
Gli incentivi per abbellire
i centri storici

Facciate esterne
Interni se collegati alle facciate esterne
e solo per le abitazioni principali

OGGETTO

Privati e cooperative proprietarie

DESTINATARI

Domande da marzo anche per spese
effettuate dal 1 gennaio scorso

SCADENZA

RISORSE
40

milioni

1 milione
riservato
agli anziani

10 milioni
riservati
alle giovani
coppie

se già si usufruisce
delle detrazioni
fiscali statali

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO

40%
20%

se non si aderisce
alle detrazioni
statali

LA PROPOSTA

FRANCO GOTTARDI

Quanto volte nelle nostre città ma so-
prattutto nei paesi delle vallate tren-
tine si vedono edifici di valore storico
e architettonico ridotti a ruderi ca-
denti che deturpano e rattristano pae-
saggi potenzialmente da cartolina. Un
decadimento che la giunta provinciale
cerca ora di frenare con uno stanzia-
mento ad hoc di 40 milioni di euro.
Abbellire i centri storici ma anche in-
centivarne la residenza e valorizzare
i materiali locali sono gli obiettivi che
si pone la delibera adottata ieri in via
preliminare su proposta dell’assesso-
re all’urbanistica Carlo Daldoss. Il
provvedimento, che dovrà passare al
vaglio della commissione consiliare
prima dell’approvazione definitiva,
prevede la concessione di contributi
destinati alla sistemazione e al rifaci-
mento delle facciate degli edifici nei
centri storici. Destinatari potranno
essere i soggetti privati e le coopera-
tive proprietarie degli edifici e il con-
tributo potrà essere esteso anche alla
ristrutturazione degli interni, a patto
che siano abitazione principale di chi
lo effettua e che sia collegato comun-
que con l’intervento sulla facciata.
Lo stanziamento complessivo è stato
raddoppiato rispetto alle previsioni
iniziali accogliendo in Finanziaria un
emendamento delle opposizioni, pri-
mo firmatario Rodolfo Borga, e verrà
speso tutto nel corso del 2018. Il ban-
do prevede la possibilità di presentare

le domande, con una procedura sem-
plificata, a partire dal mese di marzo
ma potranno riguardare retroattiva-
mente anche interventi effettuati dal
primo gennaio scorso.
Una parte consistente, pari a 10 mi-
lioni, sarà riservata alle giovani cop-
pie. «Un modo - sostiene Daldoss - per
incentivarle a comprare casa in centro
storico sistemandola con consistenti
sgravi fiscali». Un milione sarà invece
riservato alle domande presentate da

anziani per interventi anche relativi
alla possibilità di migliorare l’acces-
sibilità agli appartamenti di chi ha li-
mitate capacità motorie.
L’entità del contributo sarà pari al 20%
della spesa ammessa per chi già usu-
fruisce della detrazione fiscale statale
e del 40% per chi invece non ne usu-
fruisce rispetto a massimali di 80.000
euro per la facciata e del 200% della
spesa esterna per quanto riguarda gli
interni con un massimale di 50.000 eu-
ro per ogni appartamento. Sono pre-

visti inoltre nella proposta di delibera
due indicatori Icef, entrambi alti per
tenere ampia la gamma dei potenziali
utenti tenendo presente che l’obiet-
tivo è la riqualificazione dei centri sto-
rici; per le facciate si pensa a un indi-
catore Icef dello 0,80 mentre per quan-
to riguarda gli interni il limite è posto
a 0,40, cioè allo stesso livello dei nor-
mali incentivi.
Altro elemento importante è l’obbligo
di utilizzare nelle ristrutturazioni ma-
teriali della filiera produttiva locale,
in particolare legno e pietra. Una no-
vità introdotta all’ultimo è poi quella
di inserire nelle domande l’obbligo di
effettuare una verifica sull’idoneità
statica dell’edificio su cui si intervie-
ne, in modo che nell’intervento si po-
trà se necessario inserire anche even-
tuali opere di consolidamento miglio-
rando in generale la sicurezza e la so-
lidità delle vecchie case.
Gli interventi saranno inizialmente ri-
servati agli edifici che si trovano nei
centri storici, così identificati dai piani
regolatori, e a quelli che vengono de-
finiti dai prg «edifici sparsi». Se poi al
31 luglio non sarà esaurito interamen-
te lo stanziamento da 40 milioni verrà
riaperto un nuovo bando che potrà
finanziare anche interventi esterni ai
centri storici.
Le domande potranno essere conse-
gnate al servizio autonomie locali del-
la Provincia, agli sportelli periferici e
alle Comunità di Valle e le concessioni
edilizie da allegare potranno essere
consegnate a fine lavori.

Se al 31 luglio
avanzeranno soldi
saranno utilizzati 
per interventi anche
fuori dai centri storici

Burocrazia più rapida
Meno tutele ambientali
Il disegno di legge della giunta vuole agevolare i cittadini
velocizzando e semplificando le procedure amministrative

EDILIZIA Adottata la delibera che dovrà ora passare al vaglio
della commissione competente. Un quarto dello
stanziamento alle giovani coppie, un milione agli anziani

Dovranno essere utilizzati materiali locali. Limiti Icef
tenuti alti per non limitare troppo la platea dei
potenziali richiedenti. Controlli sull’idoneità statica

Centri storici più belli: ecco 40 milioni
Contributi provinciali ai proprietari
per ristrutturare le facciate e gli interni

Il provvedimento andrà in aula ai primi di marzo. I pareri
negativi su vincoli idrogeologici e tutela dagli inquinamenti 
non impediranno  Valutazioni di impatto ambientale positive

Scuola |  Rossi: applichiamo la legge senza rinvii

«È chi non vaccina i propri figli
che decide di escluderli, non noi»

«Noi non espelliamo nessuno
da scuola o dall’asilo, semmai
sono le famiglie che non vacci-
nano i figli a decidere di tenerli
a casa in relazione a un obbli-
go». Ugo Rossi ribadisce la vo-
lontà di far rispettare la legge
e gli obblighi. «Con buonsenso
e senza azioni esasperate, ma
anche senza rinvii o deroghe
che farebbero diventare chi si
adegua alle normative per “fes-
sacchiotti”» spiega il presidente
della Provincia.
Di vaccini Rossi ha parlato pre-
sentando uno dei provvedi-
menti adottati ieri dalla giunta
provinciale contenente i tempi
e le modalità di iscrizione alla
scuola dell’infanzia per il pros-
simo anno scolastico. Ha sot-
tolineato come la conformità
vaccinale sia requisito per l’ac-
cesso alla frequenza e dunque,
effettuata l’iscrizione, il bambi-
no dovrà risultare in regola,
cioè aver effettuato i vaccini o
essere iscritto per effettuarli, a
parte eventuali documentazio-
ni mediche che giustifichino un
esonero. Chi non è in regola sa-
rà invitato a regolarizzare la po-
sizione vaccinale entro il 10 lu-
glio, pena l’esclusione dalla fre-
quenza scolastica.
Le iscrizioni alle scuole per l’in-
fanzia saranno aperte da gio-
vedì 1 a venerdì 9 febbraio. Han-
no diritto all’iscrizione i bam-
bini residenti o domiciliati in
provincia di Trento che com-
piono il terzo anno di età entro
il 31 gennaio 2019. La novità di
quest’anno è rappresentata dal-
l’avvio della modalità di iscri-
zione on line mediante l’acces-
so al portale https://www.ser-
vizionline.provincia.tn.it, che
si affianca a quella cartacea. 

Per l’iscrizione in modalità car-
tacea, il modulo può essere ri-
tirato presso la scuola o scari-
cato dai siti della Provincia e di
Vivoscuola agli indirizzi
www.modulistica.provincia.tn.i
t e www.vivoscuola.it; per le
scuole dell’infanzia equiparate,
dai siti informatici delle singole
scuole e/o delle relative asso-
ciazioni: Federazione provin-
ciale scuole materne all’indiriz-
zo www.fpsm.tn.it e Associazio-
ne Co.E.S.I. all’indirizzo
www.associazionecoesi.com.
Si può presentare domanda
presso una sola scuola dell’in-
fanzia.
Intanto, ieri mattina alcuni rap-
presentanti dell’associazione
Vaccinare informati e di altre
associazioni contrarie all’ob-
bligo vaccinale hanno chiesto
e ottenuto di essere ascoltati
dalla quinta commissione del
consiglio provinciale, che si oc-
cupa di scuola, dopo aver detto
la loro il giorno prima nell’in-
contro con i consiglieri provin-
ciali (assenti i capigruppo di
maggioranza).
La commissione ha ascoltato
l’illustrazione delle richieste
finché uno degli esponenti delle
associazioni ha iniziato a con-
testare il presidente della Pro-
vincia, Ugo Rossi e il Patt dicen-
do che si riempiono la bocca di
autonomia e di farsi carico delle
famiglie trentine ma poi non
fanno nulla per le famiglie. La
presidente della commissione,
Lucia Maestri (Pd), ha però in-
terrotto il «comizio» sottoline-
ando che la commissione è una
sede istituzionale in cui le as-
sociazioni possono esprimere
le loro proposte ma non fare
propaganda politica.

In alto l’assessore provinciale all’urbanistica Carlo Daldoss,
proponente della delibera sulla sistemazione delle facciate dei
centri storici che riprende i contenuti della legge Finanziaria
stanziando 40 milioni di euro, utilizzabili anche per la
sistemazione degli interni

Burocrazia più veloce e meno
intoppi per i cittadini nelle pro-
cedure amministrative ma an-
che meno vincoli ambientali e
procedure più disinvolte in ma-
teria idrogeologica e di tutela
ambientale. Sono gli aspetti sa-
lienti del disegno di legge ap-
provato ieri dalla giunta provin-
ciale e già inserito nel calenda-
rio dei lavori del consiglio pro-
vinciale per i primi di marzo. 
I nove articoli del testo, che ver-
ranno poi integrati e fusi con le
analoghe proposte del consi-
gliere dell’Upt Gianpiero Passa-
mani, puntano a diminuire i
tempi delle procedure ma an-
che a semplificare il rapporto
del cittadino nei confronti del-
l’ente pubblico prevedendo ad
esempio l’obbligo di avvisarlo
prima di una scadenza, pena
l’invalidità della stessa.
Tempi.
La Provincia assicura la ridu-
zione media del 30% dei termini
massimi dei procedimenti am-
ministrativi, che in ogni caso
non potranno superare il limite
dei 180 giorni. I tempi di con-
clusione delle procedure com-
plesse, che richiedono il parere
di più enti o uffici, oggi sono in-
certi perché il procedimento
principale rimane sospeso fin-
ché non sono acquisiti tutti gli
atti necessari per completare
l’istruttoria. In futuro invece se
l’atto di un ente o un ufficio non
viene rilasciato nei termini pre-
visti non andrà a bloccare l’in-
tera procedura ma varrà il prin-

cipio del silenzio-assenso e l’at-
to verrà considerato positiva-
mente acquisito.
Documentazione.
Oggi se una domanda non è
completa di tutta la documen-
tazione richiesta viene dichia-
rata inammissibile. Il disegno
di legge prevede invece che l’in-
teressato propria integrare e re-
golarizzare la propria domanda
anche dopo la scadenza del ter-
mine e dunque che anche una
domanda incompleta sia rite-
nuta ammissibile.
Revoca contributi e avvisi.
Oggi se non vengono rispettati
i termini di rendicontazione un
provvedimento viene revocato.
Domani ciò accadrà solo se vi
è certezza che che l’amministra-
zione ha ricordato all’interes-
sato la scadenza almeno trenta
giorni prima. E la cosa vale an-
che per il pagamento di imposte
o altri tipi di scadenze. L’avviso
potrà avvenire anche con mezzi
informatici, posta elettronica o
sms, che diano certezze dell’av-
venuta ricezione.
Scia per le attività economiche.
La Scia è il provvedimento che
presentato dall’interessato con-
sente di iniziare subito un’atti-
vità. Oggi se entro 60 giorni
l’amministrazione accerta la
mancanza dei requisiti dispone
il divieto di proseguire l’attività.
In futuro non potrà più farlo nei
casi in cui sia ammessa la pos-
sibilità di sanare l’irregolarità
e l’interessato potrà mettersi
in regola senza interruzioni. La

sospensione sarà disposta solo
in casi eccezionali come la pre-
senza di falsi o l’esistenza di pe-
ricoli per la salute, l’ambiente,
il paesaggio o la sicurezza.
Impatto ambientale.
Se oggi il Comune interessato
deve partecipare alla conferen-
za dei servizi in cui si concede
una Valutazione di impatto am-
bientale, domani ciò non sarà
più un ostacolo alla presenta-
zione della Scia. Ma sull’altare

della semplificazione si prevede
anche il sacrificio delle conqui-
ste fatte in tema di tutela del-
l’ambiente perché se oggi i pa-
reri negativi su vincoli idrogeo-
logici o tutela dagli inquinamen-
ti comportano una Via negativa
domani la Valutazione di impat-
to ambientale si concluderà sul-
la base delle posizioni preva-
lenti e i dissensi potranno es-
sere motivatamente superati. 
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LA PROPOSTA

FRANCO GOTTARDI

Quanto volte nelle nostre città ma so-
prattutto nei paesi delle vallate tren-
tine si vedono edifici di valore storico
e architettonico ridotti a ruderi ca-
denti che deturpano e rattristano pae-
saggi potenzialmente da cartolina. Un
decadimento che la giunta provinciale
cerca ora di frenare con uno stanzia-
mento ad hoc di 40 milioni di euro.
Abbellire i centri storici ma anche in-
centivarne la residenza e valorizzare
i materiali locali sono gli obiettivi che
si pone la delibera adottata ieri in via
preliminare su proposta dell’assesso-
re all’urbanistica Carlo Daldoss. Il
provvedimento, che dovrà passare al
vaglio della commissione consiliare
prima dell’approvazione definitiva,
prevede la concessione di contributi
destinati alla sistemazione e al rifaci-
mento delle facciate degli edifici nei
centri storici. Destinatari potranno
essere i soggetti privati e le coopera-
tive proprietarie degli edifici e il con-
tributo potrà essere esteso anche alla
ristrutturazione degli interni, a patto
che siano abitazione principale di chi
lo effettua e che sia collegato comun-
que con l’intervento sulla facciata.
Lo stanziamento complessivo è stato
raddoppiato rispetto alle previsioni
iniziali accogliendo in Finanziaria un
emendamento delle opposizioni, pri-
mo firmatario Rodolfo Borga, e verrà
speso tutto nel corso del 2018. Il ban-
do prevede la possibilità di presentare

le domande, con una procedura sem-
plificata, a partire dal mese di marzo
ma potranno riguardare retroattiva-
mente anche interventi effettuati dal
primo gennaio scorso.
Una parte consistente, pari a 10 mi-
lioni, sarà riservata alle giovani cop-
pie. «Un modo - sostiene Daldoss - per
incentivarle a comprare casa in centro
storico sistemandola con consistenti
sgravi fiscali». Un milione sarà invece
riservato alle domande presentate da

anziani per interventi anche relativi
alla possibilità di migliorare l’acces-
sibilità agli appartamenti di chi ha li-
mitate capacità motorie.
L’entità del contributo sarà pari al 20%
della spesa ammessa per chi già usu-
fruisce della detrazione fiscale statale
e del 40% per chi invece non ne usu-
fruisce rispetto a massimali di 80.000
euro per la facciata e del 200% della
spesa esterna per quanto riguarda gli
interni con un massimale di 50.000 eu-
ro per ogni appartamento. Sono pre-

visti inoltre nella proposta di delibera
due indicatori Icef, entrambi alti per
tenere ampia la gamma dei potenziali
utenti tenendo presente che l’obiet-
tivo è la riqualificazione dei centri sto-
rici; per le facciate si pensa a un indi-
catore Icef dello 0,80 mentre per quan-
to riguarda gli interni il limite è posto
a 0,40, cioè allo stesso livello dei nor-
mali incentivi.
Altro elemento importante è l’obbligo
di utilizzare nelle ristrutturazioni ma-
teriali della filiera produttiva locale,
in particolare legno e pietra. Una no-
vità introdotta all’ultimo è poi quella
di inserire nelle domande l’obbligo di
effettuare una verifica sull’idoneità
statica dell’edificio su cui si intervie-
ne, in modo che nell’intervento si po-
trà se necessario inserire anche even-
tuali opere di consolidamento miglio-
rando in generale la sicurezza e la so-
lidità delle vecchie case.
Gli interventi saranno inizialmente ri-
servati agli edifici che si trovano nei
centri storici, così identificati dai piani
regolatori, e a quelli che vengono de-
finiti dai prg «edifici sparsi». Se poi al
31 luglio non sarà esaurito interamen-
te lo stanziamento da 40 milioni verrà
riaperto un nuovo bando che potrà
finanziare anche interventi esterni ai
centri storici.
Le domande potranno essere conse-
gnate al servizio autonomie locali del-
la Provincia, agli sportelli periferici e
alle Comunità di Valle e le concessioni
edilizie da allegare potranno essere
consegnate a fine lavori.

Se al 31 luglio
avanzeranno soldi
saranno utilizzati 
per interventi anche
fuori dai centri storici

Burocrazia più rapida
Meno tutele ambientali
Il disegno di legge della giunta vuole agevolare i cittadini
velocizzando e semplificando le procedure amministrative

EDILIZIA Adottata la delibera che dovrà ora passare al vaglio
della commissione competente. Un quarto dello
stanziamento alle giovani coppie, un milione agli anziani

Dovranno essere utilizzati materiali locali. Limiti Icef
tenuti alti per non limitare troppo la platea dei
potenziali richiedenti. Controlli sull’idoneità statica
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Il provvedimento andrà in aula ai primi di marzo. I pareri
negativi su vincoli idrogeologici e tutela dagli inquinamenti 
non impediranno  Valutazioni di impatto ambientale positive

In alto l’assessore provinciale all’urbanistica Carlo Daldoss,
proponente della delibera sulla sistemazione delle facciate dei
centri storici che riprende i contenuti della legge Finanziaria
stanziando 40 milioni di euro, utilizzabili anche per la
sistemazione degli interni

Burocrazia più veloce e meno
intoppi per i cittadini nelle pro-
cedure amministrative ma an-
che meno vincoli ambientali e
procedure più disinvolte in ma-
teria idrogeologica e di tutela
ambientale. Sono gli aspetti sa-
lienti del disegno di legge ap-
provato ieri dalla giunta provin-
ciale e già inserito nel calenda-
rio dei lavori del consiglio pro-
vinciale per i primi di marzo. 
I nove articoli del testo, che ver-
ranno poi integrati e fusi con le
analoghe proposte del consi-
gliere dell’Upt Gianpiero Passa-
mani, puntano a diminuire i
tempi delle procedure ma an-
che a semplificare il rapporto
del cittadino nei confronti del-
l’ente pubblico prevedendo ad
esempio l’obbligo di avvisarlo
prima di una scadenza, pena
l’invalidità della stessa.
Tempi.
La Provincia assicura la ridu-
zione media del 30% dei termini
massimi dei procedimenti am-
ministrativi, che in ogni caso
non potranno superare il limite
dei 180 giorni. I tempi di con-
clusione delle procedure com-
plesse, che richiedono il parere
di più enti o uffici, oggi sono in-
certi perché il procedimento
principale rimane sospeso fin-
ché non sono acquisiti tutti gli
atti necessari per completare
l’istruttoria. In futuro invece se
l’atto di un ente o un ufficio non
viene rilasciato nei termini pre-
visti non andrà a bloccare l’in-
tera procedura ma varrà il prin-

cipio del silenzio-assenso e l’at-
to verrà considerato positiva-
mente acquisito.
Documentazione.
Oggi se una domanda non è
completa di tutta la documen-
tazione richiesta viene dichia-
rata inammissibile. Il disegno
di legge prevede invece che l’in-
teressato propria integrare e re-
golarizzare la propria domanda
anche dopo la scadenza del ter-
mine e dunque che anche una
domanda incompleta sia rite-
nuta ammissibile.
Revoca contributi e avvisi.
Oggi se non vengono rispettati
i termini di rendicontazione un
provvedimento viene revocato.
Domani ciò accadrà solo se vi
è certezza che che l’amministra-
zione ha ricordato all’interes-
sato la scadenza almeno trenta
giorni prima. E la cosa vale an-
che per il pagamento di imposte
o altri tipi di scadenze. L’avviso
potrà avvenire anche con mezzi
informatici, posta elettronica o
sms, che diano certezze dell’av-
venuta ricezione.
Scia per le attività economiche.
La Scia è il provvedimento che
presentato dall’interessato con-
sente di iniziare subito un’atti-
vità. Oggi se entro 60 giorni
l’amministrazione accerta la
mancanza dei requisiti dispone
il divieto di proseguire l’attività.
In futuro non potrà più farlo nei
casi in cui sia ammessa la pos-
sibilità di sanare l’irregolarità
e l’interessato potrà mettersi
in regola senza interruzioni. La

sospensione sarà disposta solo
in casi eccezionali come la pre-
senza di falsi o l’esistenza di pe-
ricoli per la salute, l’ambiente,
il paesaggio o la sicurezza.
Impatto ambientale.
Se oggi il Comune interessato
deve partecipare alla conferen-
za dei servizi in cui si concede
una Valutazione di impatto am-
bientale, domani ciò non sarà
più un ostacolo alla presenta-
zione della Scia. Ma sull’altare

della semplificazione si prevede
anche il sacrificio delle conqui-
ste fatte in tema di tutela del-
l’ambiente perché se oggi i pa-
reri negativi su vincoli idrogeo-
logici o tutela dagli inquinamen-
ti comportano una Via negativa
domani la Valutazione di impat-
to ambientale si concluderà sul-
la base delle posizioni preva-
lenti e i dissensi potranno es-
sere motivatamente superati. 
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